Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista - revisore - tributarista


Giornalino 40  del 2005 
                                               LEGGE FINANZIARIA  2006  (n._________del _____)
             RIASSUNTO PUNTI MAGGIOR INTERESSE PER I  COMUNI 

Commi 9-10-11-12-64
Il comune  è  escludo dall’applicazione  dei tagli alle spese per consumi intermedi, consulenze, relazioni pubbliche, auto di servizio

Comma 24
Monitoraggio acquisti immobili per enti locali: viene previsto il taglio ai trasferimenti erariali degli enti locali pari alla differenza tra la spesa sostenuta nel 2006 per l’acquisto da terzi di immobili e la spesa media sostenuta nel precedente quinquennio per la stessa finalità.

Comma 54
Taglio del 10% sulle indennità di funzione e indennità di sindaci e amministratori locali

Comma 128

Esenzione imposta pubblicità effettuata all’interno degli impianti utilizzati per manifestazioni sportive dilettantistiche con capienza inferiore a tremila posti.

Comma 132

Procedura per il recupero degli aiuti fiscali concessi nei confronti delle aziende municipalizzate e dichiarati illegittimi dalla decisione 2003/193/CE della Commissione, del 5 giugno 2002.
.

Comma 133

Escluso il rimborso delle imposte pagate sugli immobili ecclesiastici prima dell’entrata in vigore della legge di conversione del D.L. 203/05   

Comma 134

Proroga obbligo  introduzione TIA per comuni con popolazione maggiore di 5000 abitanti al 2007 con tasso di copertura  1999 maggiore del 55 per cento.

Commi 138-143

Confermate le norme sul patto di stabilità interno:  esclusione di Comuni fino a 5000 abitanti. 
Per l’anno 2006, il complesso delle spese correnti non potrà essere superiore al corrispondente ammontare di spese correnti dell’anno 2004 diminuito del 6,5 % limitatamente agli enti locali che nel triennio 2002-2004 hanno fatto registrare una spesa corrente media pro-capite inferiore a quella media pro-capite della classe demografica di appartenenza (criterio utilizzato per stabilire la virtuosità di un ente). Per i Comuni che nel triennio 2002-2004 hanno invece fatto registrare una spesa corrente media pro-capite superiore a quella media pro-capite della classe demografica di appartenenza, la riduzione dovrà essere del 8 %. 

Per quel che riguarda le spese in conto capitale, non è prevista nessuna differenziazione tra enti virtuosi e non, ma il precedente limite posto agli investimenti per il 2006 (spese di investimento 2004 incrementato del 10 % ) viene ulteriormente abbassato: investimenti 2006 = investimenti 2004 + 8,1 %.

Comma 146 

Nel limite di spesa in conto capitale non si tiene conto delle risorse che pervengono al Comune per l’attività di accertamento dei tributi erariale svolta in collaborazione con gli uffici erariali di cui all’articolo 1 del DL 203/05 convertito dalla legge 248/05.
Comma 152

Confermata partecipazione IRPEF nella misura del 6,5 per cento.

Comma 155

Il termine per l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali per il 2006 è rinviato al 31 marzo 2006 

Commi 166-173

Tutte confermate le disposizioni riguardanti il controllo della Corte dei Conti sulla gestione degli Enti Locali. Viene solo elevato il limite quantitativo per l’invio alla Corte dei Conti degli impegni di spesa su consulenze, etc. : da 1000 è stato portato a 5000 euro.

Commi 198-200
Riconfermata l’abrogazione della disposizione che permetteva l’esclusione delle spese per assunzione di personale a tempo determinato consentite in base al DPCM appena approvato nell’ultima Conferenza Unificata dal taglio del 1%

Commi 393- 394 

Confermate le norme sulla proroga degli affidamenti del servizio con un’ulteriore previsione sulle società “in house” che avranno un anno di tempo dall’entrata in vigore della legge finanziaria per cedere una quota pari al 20% dei servizi gestiti a soggetti privati o a società.

Commi 583-592

Al fine di promuovere lo sviluppo del turismo di qualità, i Comuni possono presentare alla Regione interessata proposte relative alla realizzazione di insediamenti turistici di qualità di interesse nazionale.

Commi 593
 Al fine di promuovere la realizzazione di insediamenti turistici di qualità di interesse nazionale di cui ai commi 582-593 i comuni possono concedere regimi agevolativi del contributo di urbanizzazione nonché l’esenzione ovvero riduzioni o detrazioni in materia di ICI.

Commi 616 – 619
Incentivate le  vendita degli immobili ex IACP per fronteggiare l’emergenza casa.

 Circolare dell'Agenzia del territorio n. 13/T del 7 dicembre 2005 – comma 340  LF 05 –TARSU 80% superficie catastale.
La circolare dell'Agenzia del territorio fornisce le indicazioni necessarie ad assicurare l'uniforme comportamento tecnico operativo degli uffici dell'agenzia stessa nell'attività di fornitura ed incrocio dei dati comunali con quelli catastali delle superfici catastali degli immobili a destinazione ordinaria. In particolare sono fornite indicazioni su: modalità di acquisizione delle richieste dei comuni e rilascio, da parte dell'agenzia della prima e delle successive forniture dei dati; trattamento, verifica e allineamento dei dati; modalità di acquisizione delle planimetrie mancanti; gestione delle istanze di rettifica delle superfici. Gli Uffici competenti metteranno a disposizione, previa richiesta, i dati relativi alle superfici nonché tutte le altre informazioni (art. 1, comma 1, Determinazione del Direttore dell'Ag. del territorio del 9 agosto 2005), che, in attesa del perfezionamento del sistema di interscambio telematico, saranno forniti su supporti ottici informatici.
Su richiesta dei comuni interessati, l'Ufficio provinciale dell'Agenzia del territorio fornisce, a cadenza annuale, l'aggiornamento dei dati delle superfici e delle informazioni connesse, qualora siano intervenute variazioni rispetto ai dati inizialmente forniti. Nell'ambito delle operazioni di allineamento tra le informazioni contenute nelle banche dati del catasto e quelle presenti nelle banche dati dei comuni, gli Uffici potranno chiedere ai comuni gli esiti delle elaborazioni effettuate e le eventuali proposte di aggiornamento della banca dati catastale, ovvero possono procedere alla definizione di specifici accordi locali. Gli accordi saranno promossi dai direttori degli uffici, sentite le rispettive Direzioni regionali. L'identificativo catastale potrà essere soggetto a mutamenti in relazione alle due seguenti fattispecie: esiti del processo di riunificazione degli identificativi del catasto terreni e del Nceu; esiti delle istruttorie concernenti le denunce in variazione. Pertanto, al fine di favorire l'incrocio e il costante aggiornamento dei dati, gli uffici dell'Agenzia del territorio comunicheranno ai comuni, con cadenza semestrale, eventuali variazioni intervenute negli identificativi catastali. Per consentire ai comuni un'agevole individuazione degli immobili per i quali non sono disponibili gli elementi per il calcolo delle superfici, ad ogni unità immobiliare, ai records delle unità immobiliari sarà associata uno dei seguenti codici: ES1 unità immobiliare con superficie calcolata; ES2, unità immobiliare con superficie non calcolabile; ES2, unità immobiliare con superficie non calcolabile; ES3, unità immobiliare con superficie in corso di definizione; ES3, unità immobiliare con superficie in corso di definizione; ES4, unità immobiliare con planimetria non presente in atti.
I comuni, qualora siano già in possesso di una planimetria catastale o di una planimetria quotata redatta da un tecnico abilitato, relativa ad un'unità immobiliare ES4, provvederanno ad inviarne copia conforme all'Agenzia del territorio, con la dicitura ´planimetria conforme allo stato attuale dell'unità immobiliare', datata e sottoscritta dagli intestatari/proprietari. Qualora la richiesta formulata dal comune concerna planimetrie già presentate agli Uffici catastali, i soggetti destinatari potranno produrre al comune richiedente copia della planimetria catastale già a suo tempo depositata, specificando la data di presentazione e corredata della seguente dicitura ´planimetria conforme allo stato attuale dell'unità immobiliare su dichiarazione dell'intestatario proprietario'. Sul sito dell'Agenzia del territorio sono disponibili i criteri per la corretta determinazione della superficie catastale, nonché un prospetto di ausilio per il corretto calcolo della stessa. L'istanza di rettifica di eventuali errori sarà presentata al comune competente, che esaminerà le istanze ed invierà all'Ufficio provinciale dell'Agenzia del territorio quelle per le quali sussista la necessità di procedere ad accertamenti catastali finalizzati alla rettifica della superficie. L'Istanza di rettifica dovrà contenere: l'indicazione dell'identificativo catastale dell'unità immobiliare, cui il dato di superficie si riferisce; l'indicazione della superficie lorda, misurata e proposta dall'interessato, distinta per i vari ambienti, a rettifica di quanto segnalato dal comune, Gli Uffici provinciali dell'Agenzia del territorio restituiranno ai comuni le istanze prive delle suddette informazioni obbligatorie, comunicando che le stesse risultano non trattabili. Gli esiti delle istanze dai comuni agli uffici provinciali dell'Agenzia del territorio e da questi trattate, sono forniti entro trenta giorni dalla data di ricezione.

La tabella espone appunto il raccordo tra i gruppi di categorie e le categorie catastali attuali. 

Il nuovo intervento dell'Agenzia, con riguardo alla procedura di scambio dei dati si prevede che, entro 30 giorni dalla richiesta del Comune, gli uffici provinciali dell'Agenzia del Territorio mettono a disposizione dello stesso i dati, risultanti dagli archivi informatizzati del catasto, riguardanti: 

       ·la superficie (determinata in base ai criteri di cui sopra),
       ·l'ubicazione,
       ·l'identificativo catastale,
       ·l'indirizzo,
       ·i dati metrici (ossia le superfici dei singoli ambienti, a esclusione delle aree scoperte delle unità immobiliari a destinazione residenziale)·gli intestatari catastali per ciascuna unità accertata. 

La circolare dell'agenzia del territorio detta le istruzioni affinché gli uffici locali si comportino in modo uniforme nell'espletamento delle attività connesse alle richieste di dati avanzate dai comuni e anche con riguardo alle richieste delle planimetrie catastali che i comuni devono avanzare ai proprietari degli immobili, nel caso in cui dagli atti catastali non sia possibile determinare la superficie degli stessi.
´In tal caso è precisato che i destinatari delle richieste inoltrate dagli enti locali devono consegnare, presso l'ufficio provinciale dell'Agenzia del Territorio competente, la planimetria dell'immobile interessato, attraverso la procedura Docfa con l'indicazione che la presentazione avviene in quanto "documento presentato su richiesta del comune per planimetria non presente in atti'. Se nonostante la richiesta del comune la planimetria dovesse essere già stata presentata allora sarà sufficiente fornire copia della stessa specificando la data di presentazione ed apponendo la seguente dicitura ´planimetria conforme allo stato attuale dell'unità immobiliare su dichiarazione dell'intestatario/proprietario'.
´Nel caso di errori contenuti nei dati trasmessi dagli uffici provinciali i contribuenti hanno la possibilità di presentare al comune le istanze per la correzione di eventuali errori, tra i quali anche quelli connessi al calcolo della superficie delle unità immobiliari'. I controlli dei contribuenti sulla correttezza dei dati sono facilitati da quanto pubblicato sul sito internet dell'Agenzia del territorio: nello stesso sono disponibili i criteri per la determinazione della superficie catastale, insieme a un prospetto di ausilio per il corretto calcolo della stessa. L'istanza di rettifica (vedi fac-simile in tabella), da presentare al Comune competente, deve necessariamente contenere: 

       ·l'indicazione dell'identificativo catastale dell'unità immobiliare, cui il dato di superficie si riferisce;
       ·l'indicazione della superficie lorda, misurata e proposta dall'interessato, distinta per i vari ambienti, a rettifica di quanto segnalato dal Comune. 

I comuni esaminano le istanze di rettifica dei contribuenti e le inviano agli uffici provinciali dell'Agenzia del territorio, i quali, entro i successivi 30 giorni, forniscono agli stessi enti locali gli esiti delle medesime istanze. (riproduzione riservata)

Commissione Tributaria Regionale Lazio, Sezione VII. N. 85/7/05 del 7 luglio 05 (ICI: diritto al rimborso per minor rendita presunta).
Quando la dichiarazione ICI riguarda immobili sprovvisti di rendita catastale, il Comune deve avviare il procedimento presso l’UTE e deve procedere al rimborso delle somme versate in eccedenza, maggiorate dagli interessi, senza poter opporre un termine di decadenza, stante l’assenza di una norma che lo consenta.

 Commissione Tributaria Regionale Lazio, Sezione XXVI. N. 195/26/05 del 21 luglio 05 (ICI: rendite presunte ante 2000 no al recupero).
Ai sensi del comma 1 dell’articolo 74 della legge 342 del 2000 sono immodificabili le annualità precedenti al 2000 per le quali l’ICI sia stata corrisposta in base alle rendite presunte.

Consiglio di Stato, Sezione V, Sentenza 5271 del 3 ottobre 2005 (Riscossione delle sanzioni irrogate dalla Polizia Municipale).

Il Comune ha il potere di stabilire con regolamento come riscuotere queste sanzioni, rientrando nel potere regolamentare di cui all’articolo 52 del D.lgs.n.446/97 sia le entrate tributarie che quelle extratributarie. 
Commissione Tributaria Regionale Lombardia, Sezione 37, n. 183 del 29.11.2005 (ICI: termine non perentorio iscrizione a ruolo).

	Intitolazione:
ICI   -    Avviso    di    accertamento   -   Cartella   esattoriale   di

pagamento   - Riscossione coattiva  -  Iscrizione  a  ruolo  -  Termini -

Art.  12  del  DLG  30  dicembre  1992,  n.  504  -  Natura  ordinatoria.

	Massima:
I termini  previsti  dall'art.  12 DLG 30 dicembre 1992, n. 504, in materia di riscossione coattiva mediante ruolo non hanno natura perentoria (in senso conforme CTP di Vicenza, Sezione 3, n. 128 del 15.10.05).               

*Massima redatta dal Servizio di documentazione Economica e Tributaria.  
Corte di Cassazione, Sezione V, n. 20776 del 26.10.05      (ICI: scuola materna Ente non commerciale assoggettabilità)



	Intitolazione:
Imposta  comunale    sugli   immobili   -   Immobili  di   proprieta'  di enti    non  commerciali  -   Destinazione   a   fini   istituzionali   - Modalita'    commerciali   -   Esenzione   dall'imposta   -   Esclusione.

	Massima:
L'esenzione dall'ICI  ex  art.  7,  comma  1, lett. i) del DLG n. 504 del 1992 spetta a condizione che gli  immobili appartenenti ai soggetti di cui all'art. 87, comma  1,  lett.  c)  del DPR n. 917/1986 (enti pubblici o privati diversi dalle societa',  residenti  nel territorio dello Stato, non aventi per oggetto esclusivo o  principale  l'esercizio di attivita' commerciali) siano destinati allo svolgimento  di  attivita'  istituzionali  dell'ente e che tale attivita'

non assuma  natura  commerciale (Nel caso di specie, la Corte ha confermato la

sentenza di  merito  che  aveva  escluso  dalla  suddetta  esenzione  i locali

destinati a  scuola  materna dall'ente morale, dato che quest'ultimo non aveva

fornito la  prova  che l'attivita' in discorso fosse in favore di soggetti non

abbienti o   i  ricavi  eccedenti  i  costi  fossero  destinati  ad  attivita'

assistenziali).                                                               

*Massima redatta dal Servizio di documentazione Economica e Tributaria.       
CTR Emilia Romagna- Sezione IX, sentenza n.75 del 5.9.05 (ICI: alle società semplici agricole non si applicano le agevolazioni previste per gli imprenditori agricoli a titolo principale, almeno fino all’anno 2000).



	Intitolazione:
ICI  -   Agevolazioni    -  Terreni  agricoli  posseduti  da  coltivatori o   da imprenditori  agricoli  -  Artt.  9  del  DLG 30 dicembre 1992, n. 504  e 58 del DLG 15  dicembre  1997,  n.  446  -  Norme  sopravvenute  - Artt.  9 del  DLG 18  maggio 2001,    n.  228   e  1  del  DLG  29  marzo 2004,   n.   99   -  Carattere  interpretativo -  Esclusione -  Efficacia

retroattiva.

	Massima:
In materia  di  ICI  con  particolare  riguardo  alle agevolazioni di cui agli artt. 9  del  DLG  n.  504/1992  e 58 del DLG n. 446/1997 a favore dei terreni agricoli posseduti   da   agricoltori  diretti  o  imprenditori  agricoli,  le disposizioni contenute  nell'art.  9 del DLG n. 228/2001 e nell'art. 1 del DLG n. 99/2004   non   possono  essere  qualificate  in  considerazione  del  loro carattere innovativo,   come   norme  interpretative  delle  citate  norme  e, quindi, ad  esse  non  va  attribuita  alcuna  portata retroattiva. Qualora si volesse attribuire  un  diverso  significato a quest'ultime norme, va posto in

rilievo anzitutto  che  il  contenuto  dell'art.  9  del  DLG  n.  228/2001 si porrebbe in  termini  di  abrogazione del disposto di cui agli artt. 9 del DLG 504/1992 e  58  del  DLG  n. 446/1997, non di interpretazione, dal momento che la norma  sopravvenuta  riconoscerebbe anche alle forme associative i benefici previsti dalle  precedenti  norme  a  favore  delle  sole  persone fisiche. Le medesime argomentazioni,  poi  valgono  per  il  DLG  n.  99/2004, il quale ha introdotto nell'ordinamento   una  nuova  figura  al  posto  della  precedente qualifica di imprenditore agricolo a titolo principale.                       

*Massima redatta dal Servizio di docuementazione Economica e Tributaria.       



	


	Il Tar Lazio sblocca l'addizionale Irpef
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	Via libera all'addizionale comunale all'IRPEF dello 0,1% anche per gli enti che hanno deliberato per la prima volta l'aliquota durante il periodo di blocco disposto dalle leggi finanziarie. Lo ha deciso Il Tar Lazio sul ricorso presentato dal  Comune di Meda contro il Ministero dell'Economia e delle Finanze, rappresentato e difeso dall'Avvocatura Generale dello Stato, per l'annullamento del provvedimento emesso dal Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento per le Politiche Fiscali - prot. n. 11495/2005/DPF/UFF/II del 14 aprile 2005 con cui si afferma che non può trovare applicazione la delibera n. 7 del 31.1.2005 di codesto Comune, con la quale, tra l'altro, è stata rideterminata nello 0,1% per l'anno 2005, l'aliquota dell'addizionale comunale dell'IRPEF per le ragioni indicate nella circolare n. 1/DPF del 18 marzo 2005, esaustiva in proposito nonché della suindicata circolare, nella parte in cui esclude dall'esercizio della facoltà concessa dall'art. 1, comma 51 della legge finanziaria per il 2005 quei comuni che hanno deliberato per la prima volta dopo il 29 settembre 2002 la facoltà di aumentare l'addizionale IRPEF anche se tali delibere non hanno prodotto effetti in quanto 




 Consiglio dei ministri / Slitta al 28/2 il termine per garante e pubbliche amministrazioni.

Più tempo per varare le richieste degli enti sui dati sensibili 

Consiglio dei ministri/ Slitta al 26  febbraio 2007il passaggio del catasto ai comuni  
Corso Magenta 22, 25121 Brescia

030/ 37 58 827


FAX: 030/ 29 50 119


E-MAIL: consulenze@bruno.battagliola.com

                                                                         www.brunobattagliola.com

